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Nlll]ll U"ZZU"“ d ”a Medlclna ammulﬁsce, La muﬂ‘a che compa- ;~--:‘fche 8 prossnmo a quello dalla tuber- 76 nei‘loro Stablhmeﬂt' az'eﬂde °d uf-

fguesntoj ~mi-

croorganlsml sono ~causa’ od- aﬁ'et-
o della malattia e e ‘siccome: Gh

mamfestal Ja* mlaf_'___0p1nlone ‘che!
cxoe fossero effetto Egh mi nspo-
- «-per ‘sosteénere-lg sua- opmlo-

“ne, dovrebbe dlmoetrare 1a; gene-"

o

razxone spontanea > Il treno parn

“e non’ pote1 qumdx repllcare al--‘a‘

trxmentx avrei sottoposto alla Sua
grande 1ntelllgenza che in° natura
Vi ha trasmxssxone della vita non *
generazlone altnmentr dovremmo

......

' ammettere: un'’. prxncxplo alla vita, -

Questa invece’ anlma l’umverso e
quella minima’ parte che'la natu-"

S e

i

ra ci concede :di cui- godlamo du-;t -,
rante appena un ‘attimo nel tem-t

po ‘in un’ punto dell’mﬁmto era

gla in potenza nella nebulosa dal- |

“la quale” ebbe "’ orlglne la. Terra
Per dlrnostrare il mio asserto basta
tener presente gh spermatozm eS° |
sen vnventl ‘e. semoventx >
Ma ecco’ che il Pro

-

Prof TlSSOt

corne rlferlsce il Corrzere della Se- :

‘ra del 28 aprlle legge" una sua
relazmne frutto d1 lungh1 stud1 e
mdefesso lavoro all’ Accademla
delle Scxenze di Parlgl nella quale
sosnene e dlmostra in gran parte
c1o che da anni vado dlcendo
Perche coloro che non leggono

[ 4

11 suddetto gnornale possano glu-

*dlcare si: rlporta r artlcolo. s

Dottor. _F rancesco Padalmo

< All a.ccademla delle Sclenze e
stata letta, ieri, una comumcamone
del .prof. - Tissot; la. quale- riassume
-1 risultati’ di lunghe ricerche . di®
questo scuenznato, Tisultati- ‘tali da

EEEEEE
L J

i sconvolgere prmcnpl unlversalmen-

te ammessx nella scnenza e. da as-

sumere grande 1mportanza quanto
alla ‘cura delle ‘malattie, .

’w

I Tlssot studlava il modo dl ol- i

tenere la guarlglone del cancro.
Egll compi una serie di osservazioni -
- dalle - ‘quali fu_condotio’ a rilevare.

che le noznom attuall sulla costltu- : |

znone degh oroanlsml sono costltultl
“"da dana muﬁ'a organlca ( mozszssure)
Il tessuto connettlvo, I muscoll il

cervello, i-nervi ‘degli animali so-

o formati da- ﬁlamentl di questa»
muﬁa, quando un pezzo di tessuto,
“come’ il fegato 1polmon1 od altro,

conservato m una provetta, esso

Te 8 la muﬁ'a prlmltlva, orlgmale;';;f
. che al “principio dello sviluppo.de- . -

gll esseri” viventi - sulla’ -terraisi @

tlva una- parte d61 suol tessutl. -
Studlando le culture batterlche
11 Tlssot scopm che si possono fa-

cllmente trasformare X portare al

la forma dl muﬁ'a Avendo cost

bacxlll della febbre tnfonde, del colera,
- della-. dlfterlte,( della “peste; della. -
turbercolosx, della febbre maltese.

-—d

* del tetano e avendo. daltra barte

- isolato’ fotovrafato le muffe’ pri- -

mordlah di dwersn anlmall, egll ha .

potuto osservare questo- fatto:che .

la muffa che da- la febbre’ tnfoxde o

quella stessa che costntunsce ll gra- -

no-turco, quella che da la’ febbre

“'di Malta & la stessa dell’ ’arancia,
quella che da la dxl”terlte e la muf-) ﬂ

 fa organica: dell’ 0rzo,: quella che da. .

1l colera & quella di talunl funghl

velenosn Cosi la. fonte originaria -
dl questl virys. era. sc0perta" sta
nelle muffe che costltulscono gll

‘orgamsrm anlmah e vegetall. s

~Rimanevano: -ancora igooti i mrus
dl numerose malattle. Il prof Tlssot

rmsci ‘a lSOlal‘ll ea rltrovarne l’o-f % |
rmzne. quella del morblllo -eorris ;-

- sponde ‘alla- muffa oroanlca della
lattuga, quella della rabbia alla

“muffa della patata. quella della’ varl- o
cella alla muffa del’ pomodoro.ll vi-

rus di talune malattle era. 1nesatta-

mente noto. I Tlssot poté isolare e
coltlvare questi virys scoprendone

e orlgml Cosi egll trovo‘che’ la Tue -
non & causata da uno SplPlllO ma da -

una muﬁ'a che é quella che costltu- .

1sce la sclmmla, 18 paludlsmo non e
causato da un ematozoo, ma.: da una g
muﬁ'a, che e quella del l‘lSO 0 dl al

-

caueato da una forma di vegetazno- ‘~

stltulsce l’organlsmo umano, -

mo il Tlssot rlusci a- camblarne la

forma e'a’ trasformarll a culture
i elementl cancrerosn‘ ‘0 rlusci a =

rlprodurre queste culture ‘con la
- medesima faclllta con. la’ quale . si.

: r'lpr'oduce una cultura mlcroblca.
~-Tale. cultura contiene )egualmente

elementl batterlcl che costntulscono
con gll altr1 11 vnrus del cancro

. t "‘

:’f‘f‘colosl. s

;“"Ae-'" Lo
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Avendo trasformato

| m muffa.
i-.il *bacillo. della. tubercolosx egli-ri<. |

orgamzzata progressxvamente ‘per . .- f_'jlevo che: questa muﬁ‘a [ ldentncaag*'

o‘mngere a formare vna v1a 1 dlver-»_-',:
'I."_‘ *,; sl ammall. Un’ vegetale ammuffi- .

) allo stesso modo quando si. col-i i

- colosi, bisogna - dunque, ,non’ tantoﬁ.*

-‘.‘?;'.sopprlmere le cause-della:contaii-:
-1 ‘nazione,” quanto: unpedlre lo: svnlup- :
f;lpo della: tubercolosi spontanea. o
5 colera non verrebbe dall’Asna,

(o come i credeva Esso esnste in. tuttl

i~ boschi nei: mesi di lugllo, agosto

: ,,';:e ‘settembre, - essendo - causato da‘:

-

~:due specie: dl funghl che .vi: pullu-
lato in terte annate: le amaniti ¢i- -

{‘:ziquella che l'orma lorganlsmo del- - |-
|- I'uomo. - Anche’ questo risultato era
~molto: 1mportante
- .strava"che-lo- svn]uppo della tuber-

" colosi &' _spontaneo presso : l’uomo'}j 1
.‘_per quanto, una volta. costxtulta, la
g-f;,;amalattla possa p01 trap1antars1 per,-

*"contaminazione in_ altri: mdmdul.'*‘

trasformato in-muffe le culture dei . ‘| - Per:evitare il contagio. della; tuber- e"f','

.giacchd - dlmo-

siitrina e i falolde. Questl funghl lm-q p
-putrldxscono sul suolo: basta qumdl |

.. 'sono. poi. bevute, cosi si pud-deter- -

1t

ininare;upa- epldemla. La: difterite
';.;;ipotra essere. soppressa - ellmlnando *
" orzo: dall ahmentaznone del fan- -

| eiune acquazzone ‘abbondante- per tra-i -
° 9:_,"":scmar11 ei: flumi o nelle.acque che

Qi}_clulll o evitando di i xmpleoare la pa-- K

,f{{jzsot —la proﬁlassn potra ‘esiere .
f:'féﬂasswurata facilmente: essendo nota

o la sorgente del loro mrus. o

PR

""(Seguzto € /ine —_— Vedz N ri precedentz)

1i.:-.'af;' Art 19

I dnpendentx -dello Stato Q. da altrl

- glia d’orzo nelle “stalle’ dove sono
35’costod|te le mucche ‘da latte. | |
Cosx dl molte altre malattle—-'i

_.~'5La disciplina - giuridica-dei
rapporh collettun ol lauoro. g

“?»_,:entl pubbllcx e-i dlpendentl da lmprese |
"\ esercentiun servizio pubbllco o di. pub- I
- blica necessuta che, in numero- di; tre -

| o pil;
‘ne anorma]e della muﬁ'a,, che co- {;'”f}' ol lavoro G olo prestauo in-modo ‘da tur- :
- |'. . barpe la. continuith - 0~ la" regolarita, °

| S ar ione unoa;f
Coltlvaudo i tessuti sani dell’uo- ~.’|., somo. puniti ‘con’ la reclusione da

previo concerto abbandonano

.. -sei mesi, e con lmterdlzmne dai pubbh-«; :

. ci-uffici per sei mesi. Al procedlmento 8l :
| ‘applicano ‘le norme degli articoli- 298 e
‘i"’.j:-‘seguentl Codice . procedura penale. I ca- .

- piy promotori ed organizzatori sono:pu- -
;-'j;;mtl con la reclusione da sei mesi.-a'due ;- ol
. anbi e ‘con’ la- mterhznone dai- pubbhcl
'nufﬁu non - lnferlore ‘a tre anm. i
" .,Gli esercenti lmprese di servm pub-r. ,
' ; B bhcl o di pubblloa necessita che. .sospen-

, ’.
3t

P

[

:.dono, senza glustlﬁcato motlvo. xl lavo-. =

* \
¥

ulﬁclale i. capl, promotorx ed {orgamz.\;“,.:;.-;‘ .
-~ zatori s'ono pun: i cdn lareclusione'da . -

s

.. necessarie per’ l'attuaztone della’ presen-'_‘jg ST
te legge e . per. il ‘suo. coordmamento o

t"‘.r

revoca dall ufﬁclo. N T
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J entl pubblici;.

RO ,;:‘.-»ﬁci, S0No puniti~con’ -lareclusione da
1. - sei.mesi:ad un. anno: e con la multa da-

=lire cmquemlla a_ centomila, 0ltre’ la

_ mterdmone temporanea dax pubbllcx uf-:_ﬁ;fﬁ.’_
;"h,,ﬁcu ‘ C '\ ‘ - LT
: Quando dal fatto preveduto nel pre-‘;“
sente articolo sia'derivato perlcolo per .
‘la- pena’

restrnttlva della liberta personale 8 del- .-

la mcolumxta delle - ‘persone;-

L
3 Lo- T
. Fa
- a P

an*

la reclusmne non mferxore ad un anno.f-,' - A
Ove dal fatto sia. derlvata la rnorte di -
‘uno o plu persone la pena restrlttlva,f" L
della liberta personale & della reclnsm-ijf A

v
T fY T

ne non lnfernore a’tre annl.. o
‘ | Art 20" st

I dlpendentl dallo: Stato .’ da altrl S
gli- esercentn ‘dirservizi . -

pubbllcl 0. dn pubbhca necessua 8, i di.g{ s

.....

scloperx 0’ dn serrate omettano dl fare,;e*.;

- tutto’ quanto é in loro potere per ot-;.";::f;"
tenere la regolare contmuaznone ola . .

. ripresa di‘un servxzxo pubbhco o di- pnb- i
- blica -necessita, s0n0- puniti. con; la de- e

?

tenmone da uno a' sei. mesx.
Art 21

- .
.r, }’ I ) -
-

5..,‘

Quando la sospensnone del lavoro da BER
parte dei datori di layoro ollabbando- S
‘no’o 1a’ 1rregolare prestazlone del lavo-
2 ro’ ‘da’ parte del lavoratorl abblano Tuo-
:go: allo: scopo’’ di-coartare la’ volonta o”l
dl mﬁmre ‘sulle declslom di un =corpo

o °0“98'0 dello . Stato," delle, provmc:e:;f;
0 dex comum ovvero dl un pubbllco,f-. ‘

“tre a 'sette anni, e ‘con la’ 1n'terd1ztone;‘ .
perpetua {dai - pubbllcl uﬁicl, o gli “altri SR
auton del :fatto"con" Ja: reclusxone da -~ .

poranea dal pubbllcl ufﬁcn

. - ~A & -‘7-;1"’7;'.—

‘Art. 22, e

30

Senza pregmdlzno dell apphcazxone"i“__‘
d_elle norme di . dmtto comune, . sulla. . -z
) respousablta c1v1|e per lnademplmeutoff‘ )
‘flf e sulla esecuzlone “delle sentenze ida- S
torl di lavoro o i lavoratorl che rlﬁu-,‘_
tmo di esegulre lo- decmomz del mas
o glstrato .del. lavoro, '80D0 pumtl con la
- ﬂ: detenznon\e ‘da’ un.mese"ad:un,;anno" e
con la multa da lll‘e cento a cmquemnla. '

e P b

I dmgeutl delle assoclazlom legal.\ae_f.-"

( Rl '

mente rlconoscnute che rxﬁutlno di ese-’)--A_;‘
“.guire - le decxsxom “del’ maglstrato del .
~“lavoro, sono punm con': ‘la: detenzlone
-da sei ‘mesi - a- due anni.e.con la: multa_;, L
- da hre duemlla a dleclmlla, oltre la

-

;6 (.
‘‘‘‘‘

Ove alla’ m_anc_ata esecuzmne

delle R

: uno .a-tre’anni-con la mterdlzlone tem- o

- l)

dGCISIOnl del - 'maglstrato del lavoro 8i :
agglunga da’ parte dei colpevoh la’ ser-vj.
“rata 0.]0: sciopero, :si: appllcano le i e

sposrzlom ‘del Codxce penale sul coneor-=-.
so del reatn ] delle pene. «;-,_1_5;;‘.;:‘111?;;;"_-_ S

-

Art 23

;"
vt

; Sono abrogate tutte le dlsposleom;
= contrarle alla presente leg_ge.r — i
R | Governo del 'Re "8 autorxzzato a ool
dare, per Reglo decreto le- dlsposwiom‘.;

. \‘ " . .
“ > \‘\
- S
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S ‘con. le dlsposleom del_ Regno decreto
: i”’"“”“lI ottobre 19‘)3 n. .2311, della legge

16 glugno 1893 n. 295 o del Regno de-

o creto- -legge 2 dlcembre 1923 ‘n. 2686
B che saranno sottoposu ‘alla necessaria’
. revisione, ‘e con ogni. altra legge dello
* ‘Stato., el o

et pusmy oms-contn

ﬁncora per e’ nostre condl- -

znom economlche.

" Nel passato nmnero del nostr6

A -)nfattl, dalla bocca del: benestante,,

S ﬁ;“ b ‘le sentiamo da quella della- classe
medla, nia, pil ancora, dalla boc-:

'..; §!'i

ca del popolo._‘.‘i_:_. o

Quest’ultlmo & que]lo che dlmo-:“,;
<stra di risentire, pil1- dit tutti, il. -f
dlsagxo del difficile momento che 5;

7y
K.

W

i
B

31 attraverea, che 01 auaumamo s1a

,"

- i

tranqltorlo o di breve durata, mer-

ce 1 valldl alutl del - Governo ed
- una nostra. magglore attivita: ch’e

, ‘._;;.;.necessamo spiegare.. Ora, in con-«

~ inivtrasto a: queste mstrettezze econo-f
R i mlche, ‘cosi- glustamente lamentate,
s "vi'd"un fatto che "non. poco sor=:"
prende. quello. ciod, che proprio il .
g i;;j“ ‘,popolo, pilt delle altre classi. sociali,
e speme la ‘media - la vera: martlre
 del-momento- - :-segue - una ‘moda’
sfarzosa o del ftutto sproporznonata

B {E“

alle sue forze, una ‘moda . che - lOf -

costrmge a prender parte ad una.

gara fantastlca, nell’mdossare con-, '

fezlonl le. _pitt costose e raﬂinate ‘

rwzlom inaudite, - . o
7oA qnest’ultlmo fattore, si deve
g un certo depenmento ﬁsxco che;.

3

,-I
P
1 ’u vi

. _\;

(f‘

'

.‘ | “-‘m to :vigoroso-d’un tempo, quando’ un-
grat@e e generale benessere LN
gnava fra noi; cLT

3'"3:

f*’f

iiiii tl-—-ﬁz‘

.ii(
-

znai‘le,

! l'§ Q)‘,'e

tlle qui accennare. ..

: Ho voluto " brevemente mettereffi

mf evudenza quest’altra causa,-che .

. non.poco influisco ‘sulle "attuali, rl-f:“’
strette7ze economlche, per E'aggiun-f
gerla a qt.anto scrissi, sotto il me- -

- m\deenmo titolo, nell’ultimo - numero,»_gff |
- #.:del: nostro - foglio: & doveroso chela
stampn, la-qualesi & ‘assunto ilﬂ-ﬁj.' 4(
- delicato complto di tutelare tuttn,f' '

3{1!

»:»*

-~ dini, nulla si lascl sfugglre nel suo |
g nobnle 1ntento percid I nutro ﬁducna,;,{
s ohe tutto quanto viene modestamen- ',

- - . - N
¢ ' L ‘l‘ LT i ke PR
v . i . P O f B

v'

+} : 'fe Y ST ‘..:”’x ’-<!‘*".,’;':'
ill i ‘.:{‘:. S ‘ : . ‘ii_;"

.\ 't l

’ Fme o, fff,f

Al«f-penodlce, dissi che,” tanto nei pub-‘{;‘;"
‘"blxcx ntrovn, quanto‘ nelle pmvate]['_”
-;converzaznonl, non si “senitono. chee'fi.»;.\.
. . lagnanze continue, per le dlfﬁCOlt&“
\.j,_delna vita attuale, ‘assai costosa e |
- priva d’ogni-risorsa. ‘Le' sentlamo"'fﬁ’;

X B subnsce anche, per muscnrvn, pmva-w r

gi 'si nota, @ che si va alquanto;
ecettnando ip “gran parte della no-' -
o1 stra .gioventl femminile; - in essa,ff

“non si ammira pitl tanto quell’aspet-f}l :

Ammetto che la gloventu dl con- ¥
dlzwne poco ﬂomda, senta anch’es-
o sa ll blsoono dl mostrarsn ln un

. gabbxgllamento, che, ne faCCIa risal- |
;L,tare la :spesso elegante o graznosaf
' ﬁgnnna, ma, ogni- cosa deve ‘avere '
L *11 8U0 lnmnte tutto deve’ farsn aise- -
“’”‘”conda delle propne forze. ﬁnan-? ..'f;"f
rie, per’ non-andare. incontro ‘a
., tanti: mconvenlentl che trovo 1nu- fﬁ_‘.;

nes)suno esclnso, gl’ 1nteressx cntta--:?_if

kkkkkk _te- suogento 8]~ rlouardo, non urti
la suscethblta di alcun0° e che, an-~

' modestl consigli d’un glornale, mal

mmate da ﬁn1 secondarl. .
NS C M

’f\

monumento al marlnalo
~ @'ltalia - e

l":"i‘s- ‘;:.ﬂ

4‘1‘

’—‘-i\*;;’,'.:'i;tt Nt A e

Con lodevole enerma, questo Co-

o 'Italia, deanamente preswduto dal ;

‘o s -

nostro Slndaco, Grand’uﬁ' Seraﬁno
Glannelll, haﬂmmato Al - suo nonl*

ma da svolgersm b e
~.:All’'uopo ha: pnncnpalmente sta-
bxllte ‘di:lanciare un:manifesto’ aolx,

Colonle ed: all’Estero, per la‘pro-

Sl sono anche stablhte, in’ llnea
dl mass1ma le modahta e la data»

- stazioni. - d’arte .a beneﬁclo della
grandlosa Opera da- erngere. Gt

che il Cormtato in parola & anlmato;f

tarlo.

.

precednto. *

¥ - - N -

. Maggzo !

‘ri'e dell amore al mese che inspira i .

‘‘‘‘

cangl sembra ‘chele angustte [ gh af-

ventu spenslerata . z
' 11 verde. cupo del campi 1l dellcnto“'
profumo dei:fiori, I'aria  mite: e balea-f]

festa e ci invita a sognare'

dete de vostn verdx anoi,

;i ~ ’1.2 N - .
* el w :1)’, 3 ,;“;.-" - {ﬁ
B o,

»r\g: -t
- f

e

2, si accolgano favorevolmente 1.

L X
3..‘

mltato peml Monumento al Marinaio

v, - "-.

1tallan1 resxdentl' in- patrla, nelle_’f'

paganda e perla raccolta: dei: fon-*%’”
odr necessam +Ha. 1noltre ﬁssate dl"_j" ’
_ diramare. ai Comum, Provmcle edf'
altrl Enti- diverse- Circolari; o~ i

|-+ per Vinizio della sottoscmzlone na-fj}
o z1onale, e si sono decisi‘gli accoqdl’:;
~da'prerndere. per eventuall ‘manife- .-

" Siamo hetl, mtanto, di : vedere

--dalle: mlghorl intenzioni, affinché = |’
- tutto riesca :in -maniera. degna- delf_;'
nobnhssnmo lntento, nonché con upa: | f
re]atwa sollecltudlne. O R

:Certo . che la: raccolta den fondl,ie
sl qualx dovranno ragglungere una,f}
rlspettablle .cifra,-non: & cosa mol\j,ti
- to: facile, dato anche\l’attuale mo-
mento, incui le- ‘nostre -condizioni. - |
.pon. sono tanto- floride; - percio il
lavoro _richiede: non poco’ sacrificio- l
...i'e’ costanza, -da parte di coloro‘che .
~hanno- aSaunto l’lncarlco dl esple--t

G, é kpervenuto dall lll mo. Slg' o
Slndaco Telenco. dei nomi delle a]-'_:»
“te Personahta che: componoono il
Comltato, con. le singole adesioni:.: -
< la tlramln dello _spazio ci vietd xn-i‘;-",_"
tanto di-. rlportarlo, anche perchd .

| lettorl lo- avranno gla -appreso '
das altrlz,pemodlm che e hanno*‘f’w

@ DRAPPI E DAMASCHI @

poetx e trasporta gln amml gentnh m(};;«
un 'estasi sempre: nuova e beata
In- questo mese pare ‘che la vita si. -

:fanni di- cui ‘essa’e’ rlcolma siano’ m1
tlgatl se-non ‘del tatto’ obhatl per dar |
. “luogo : ‘ad upa - generale e spontanea’;,‘_‘
“letizia, che " pill $i accentua nella glo- -

<1 mica, il clngnettxo degli uccelh in‘amo-
" re,:tutto. ci’dice. che [la: natura Cl in .

Amate o glovam, approﬂttate e go-i{f
.ché ‘i) tem-jf_ 1

“\

"1

ifacile. lavoro, approvando nella pn- S
“ma seduta testd tenuta 1l program-": |

;"'_i}‘f'drappl multxcolorl conx quah sn addofb

ECOOCI al’ bel: mese, al mese  dei ﬁo-' s

“"{,ressa la nostra - gioventl - muhebre, _la

*che per la sua eccentrlcxta.;-;_.
dunqne, ;grazlose fan--

1

- ’po corre e non rltorna‘ Amate ora che‘

~~lo potete e rxcordate che la v1ta nel-

- 'Domlnl questa. S quella che nm 1n{

'correnza, per fare sfogglo dex mlgho "
*abm della - stagxone | e

LY Py

" La tradizionale, processxone:deln« cas

s ,'vallo parato» —~{a parte lo scopo al =

1' &1_...‘:

_'-'—‘:i ",':’

entlvo per mostrarsx belle e snscxtare

e 'Vnell’altro sesso,»una pazxente amm

S razlone 1

Preparatevn

traente mercé il vostro 1nt‘ervento, ag

glungete al sole alle rose ,ai: garofanx
- al dl‘appl multlcolorl 11 vostre gentxle

f ' /SOrTriso,’ anima, preznosa di’ ogm manx-

}“ v.oxfE =3

nedwlo con la preghlera.w LT

bxle.

egh era. assetato

,quale attende la ‘solenne 6: grata riz— -

festaznone della .vita, =~ v u
L’anfore di | Wagner per ‘sud madre. F B
Wagner adorava : sua:: ‘madre’: < sol- i

tanto a.voi . le scriveva . a 22, an-"*t.
oni— soltanto a voi io posso pensare
,3 col plu snncero amore, con la plu pro-‘?-..
“fonda’ emoz:one ‘To" 50 - bene ‘che'nes-
sun cuore’pensa a’ me con ‘pilt profon-
da snmpatna o sollecltudlne del’ vostro; - )
81, @ forse. il s.olo che -guarda:: il ‘mio -
passo, non . per, criticarlo, ma. per be-;

La’ madre da parte saa’diede a Wa-“
gner tutto quel tesoro’ ‘d'affetti ch'egli =
non- pote ottenere. 'né dalle sorelle, D& - j
dalla sna gnma moghe ‘Minna, che gll.'}_‘a‘ '
,‘ aveva . reso il matmmonlo lnsopporta-f"‘-n

Per 'gludlcare bene tur.te le relazmnl?
femmlmll di- Wagner, blsogna rlcorda- C
“re questo affetto, questa reverenza’per
la madre. Molti grandi ,uomini- .amano .
la madre, semplicemente . perché ela: |
loro madre. ‘Wagner ‘amd . la: ‘madre .
perche questa lo- co‘fnprendeva ‘vera- .

' ‘mente, gh dava quella elmpatla dl cm - f

r..

,:J

-

‘:.4

f\-'

L
= lt‘

I
;;e

!

-~

N 7

l

L
» -

\

l\"

.« Madre-— scrive egh in una lette- N

‘ra.— se v01 doveste - Dio:non. voglia, :

pxematuramente morlre possa almeno

o io avervi provato dn essere il vostro*;"
degno ﬁgllo, pleno d’ lnﬁnlta gratltudxne;;‘ :

'21‘

per ‘voi che mi mostrate nn cosi gran-
de AMOre. » (i i i s

tnramente Non v13se, e vero,

OODOSCGSSOPO f:§~ s Lo o . 5 e,'s

e Cosl la donna beneﬁca pote momre‘;’,-
con “la’certezza che-il s.go amore ave-
, va. accresciuto il genlo ‘del maestro.
‘Prccova’ Posta — Fr. S.'- Ho. rice-
vuto il vostro. bxglletto ed a tempo op-‘?‘-
purtuno 0 megllo, quando avre assun-
to le. necessarle 1nformaz10nl vedre 80 .-
varra la pena’ dl accennare alla hetag
avventura del pettoruto cavahere e -

Camo ,"

IMPOR’PANTE DELIBERAZIONE

Cl e pervenuta a’ Delnberazxone, 5
che le. Glunta '\'Iunlclpale ha testé‘f'ff
preso' 1n merlto all’lnteressantls-."l.;-

C

~ "

.“3

. - .*'.é...‘a > = ’v”rﬁ. -

m*wu

- simo problema delle case operale,f"

~di cui per anni ed.anni si &, -par- |
lato dalla stampa cittadina e’ da
~ diverse Ammnmstraznom Comunali -

precedentl, senza. che queste siano
. mai rmscnte ad iniziare, almeno,‘

una st lmportante Opera.‘ o

. 1. problema ) in vero del plu,j,\ -
1 - ardul, ma . datele- grandi agevo- -
il Governo Centrale,*
per-:la

che
‘ora’ ‘eo'ncede ai_ Comunl,,
costruznene (di:-nuovi - alloggl, esso}'
/pud nsolverm con una certa’ faci=

lazmnl

~1ita, -specie qnando s 8 ammatlf",‘ .
o dnlle mngllom 1ntenznonl. IR R

&i

‘‘‘‘‘‘

" Quello ch’ intanto d’augnrarsi, 5

che le. cose,, s1ano,5fatte 1CON - una’ -
, certa sellecndudlne, ritenuto,per noi -

1mpellente 11 blsogno d1 all nnove]:.

costruznonl, dato l’mpreselonanj.e -
contmuo aumento della popolaz;one.

Nntmamo ﬁdncna che. FAmmnj-~

\:i“‘.'

traznone (zlannelll,

i fn;w_

provvedendo a, que:_st’opera gran-‘ N

'l"dlosa che la citta, . non da oggi, s1.»‘5 i

‘::;!{ f

| aftende, a quest’opera che; ha. gia

_______

1n1z1ato con tanto 1nteresse corne e

l*t
L]

rlsulta dalle Del:beraznonl prese al -
nguardo [ che qu1 non nportlamo. L
per brev1ta di spazio. -, IR

‘Ha infatti “approvato jl. progetto

:""H’

dl mass:ma compllato dall’Uﬁicxor”:
Tecmco Munlclpale, e deciso di.far -

fronte al’ fabblsogno, con. mutul da', |
contrerre} con Istitati, dn Credlto.

s
=

.

L et
———

cheezamo{ dall’ IZI me Szg Smdaco,' |

Teve
\

o4

Meséagie' Gngllelme Mai'eonlf-

quanto appresso. S

La Segretema Generale -del, Conso-vf .

lato ‘del Mare ha comunlcato (il.se- -

guente Messagglo fattogh pervenwe da o

Gngllelmo Marconl

P
' R T

" II Consolato del Mare 1sp1ran-:\.\

dosn alle” antlche glorne o tradi- =

\)l

“zioni marmare d’Italla mlra giu-.
’:’ stamente ad armom/zare l’attuale e

1-'~'

"7‘. rifiorire delle nostre * energie, pel- ...
lmterno del Paese con il crescente

lanl‘athB che; ’»

SRR T

vnluppo di. quelle

sulle vie “del - ‘mare. debbono por-

“tare. la grandezza dItalla aj di 1a;}{

IR RN

dei conﬁnl terrestrl al qunll'la no- - -

“stra” espansnone non ‘deve arre- . .

""""

. . <‘f . »‘x
starsn ‘ BTSRRI A

., La madre leagner non mori prema-: | R ~'ﬁrmdto.4-'MA:RCONI

8ino - g
. a veder suo ﬁgllo giunto allapogeo-i. .
della sua glona, ma anche nel 1848 e
Wagner aveva fatto molto ) 11 suo ge- -
‘nio era’ rxconoscmto 'se’ ‘'mon "da“tutti,. -
“almeno da’ quelll che 1mportava lovri-. |

"Il :Secondo di_bordo del- plroscafo’.'

« Persevera» deferlto .al- Trlbunale.. ,ﬁ) |

Slamo mformatl che, in Segulto‘;
all'lnchxesta fatta per- l’mcaglxo del =

famoso pu‘oscafo « Persevera » il

Mlnlstero ha ordinato dl deferlre_ﬁ‘

all’Automta Gludlzlqma il Seconde : .‘
Ufﬁcnale di- bordo, i quale, nel’

momento del smlstro trovavasn snl-: L

la plancna. 5

Il fatto ci ha eorpreso nonpo.f o

co dopo le glustlﬁcaznonl fatte con -

la lettera .da. noi. pubbhcata nel
passato numero a ﬁrma dell’equl-, R

pagglo. e i-iﬂ.

A sUO tempo terrerno mforma--"'"

tl 1 lettorl sull’esnto dl tale de-i‘»
nunzla. o ;_ SR S

U S I 4
R . R LM .
Lobv gy L I * Lt s
. .

.yorra ,mag-" -
glormente 1llustrare 11 .SU0 ‘nomo,
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\ ‘;«Una‘ IeZio'héf?ben.faqm

- entrare nel regale tuo templo. f

-Egh se ne sta ‘laudando il ngnox'e
) 'sotto gli alberl‘della pubohca strada

~come apn intorno al candido giglio, ab

bandonando laureo vaso di ‘miele.» -
Crucclato in cuor- suo, il Re ande

la dove Narottam sedeva sull’erba.:
Gli domande

“sledi sulla ‘polvere- della strada a pre-
dlcar l’amore .di Dio ? » )

,.\

.1

pxo rispose Narottam e
Acclgllato il Re lnsxstette «Sal che

.. viglia. d’arte e venne consacrata a DlO
con. rm solenm?»

cSo bene» ' rlbatté Narottam c Fu

“nell’ anno che- ‘migliaia dl case  ai

< E Dio-: dlsse

che non\pue dar ricovero -aj pI‘Opl‘l

fratelh, mtende dedlcare un templo a"

B
LD

gll alben della’ strada

tranne che di caldi vapori di superbla.

mla terra '»

bandxsclmt pure’ donde tu- hal bandnto
il _mio- Sngnore I» B

los

g"'———-—__—_‘

_votl espressi daOh abntantl di

buznone dell’ acqua del Sele -

N

__._sara

,.;f:trattando con la Socneta Elettmca'

ma provveduto.

\
‘. i . ! . i ﬂ» .
) e . , .
f . L . PN . )
¥ . .
P . ’ ~ PR
" i
L - -
‘ . .
. - .
LR Y ,

,;‘to oxustamente renlamava

»,

k&.-\_ "

corren

| ,puto decnfrare

’ tro del corpo, di dodici centlmetr

e le spessore dl cmque mllllmetn -

R

o clrca

Slre' rxvelb il servo al Re <1l ‘San-
to Narottam non- s’é . -mai degnato d1 o

Il tempio intanto & deserto. - S
«La- folla accalca31 intorno a Lux

‘Padre, perché deser-
; tl il ‘mio . templo dalla cupola doro e
| cPerche Dno non & ivi, "nel tuo tem-‘- -

. venti mlhom d’oro costo quella mera-\ i

-

tum suddltl ardevano mentre ess1 m- N
_vano unploravano aiuto alla tua porta, '
-xLa mlsera creatura ‘

E prese posto cox prm dl tetto, sotto
E quella bollad’oro- & vana dl tutto, ,

Il Re gmdb fumbondo cha dallal(’;

- Ed-it Sante mspose tranqmllo (S]

TAGORE cholta votzva, pag 49

".f¢ ;

PBI la Cnntrada - Lasaha"' °

S L Ammlmstrazlone Comunale,l?
esaudendo, con lodevole ‘pensiero, l
quel”.' |
B,lone, che sempre plu dwnene po- -
polato; . -speciein - “queste’: stagxonl,“-‘?v |
& venuta nella determlnaznone di .

_ dotarlo di fontamne per la dxstm-.\}"‘l.’

j per llmplanto della luce a cui ¢i
. 8I assncura sard,” pur'e quanto pm-f‘

Glornl sono nl noto peecatore:
-._Oosuno Zaccama, prendeva con'la .
.fﬁocma,v a_Torre Cavallo, . un pe- -
sce che nd lm, né dwersn fr'a 1 no-‘} ?
‘strl vecchi lupi dl mare hanno sa-';_: N

o date da un mde d’argente -
. Lmtero corpo &. rivestito d’una -
:_._*(dellcatlsqma pelle ncoperta an- -
| .‘ch’essa del piu’vivo argento con
"’:_‘dxverse macchle circolari_ e sim-

‘,j;,metrxche di, colore scuro sfuma-
;‘to attorno.. "

]

“Non sappmmo quale sara 1] nu-
mero dl tali. fontanme, ne le lo=. <" s
z.callta ove esse dovranno seroere';;’
stamo perd certl che all uopo sa-
ranno. scelti puqtl oentrah in mo-._f,"
;“'do ‘che tutti’ potrenno ‘C6modainente
'avvantavgnam del grande beneﬁcno..j‘:. e
La stessa Ammmlstrazmne sta

Gi complacclamo mtanto con’ 1;' -
;DOSt[‘l Dmoentl per avere cOnCesso
8 quell’ lmportante contrada quan-

Tale’ pesce, che lo si.vedra, 1m-'*7—"}/\‘ '\
balsamato ha’la lunghezza di un
‘metro circa, la larghezza al cen=

‘ P

g Nostre Corrlspondente

f-i‘_’mentre da - tuth

Ha la bocea snmlle a quella. del-

l al‘m“‘d, larga e cartlllaglnosa e
due grandi occh1 postl ai lati della !
: f-testa, aventi circa dus_ cent. di dia- - 7

‘metro, con le. pupllle nere- cwcon-

M-

Data la~ sua struttura, non cl-
j‘-sembra, secondo il nostr'o modesto

‘i,_'parer'e, che . esso sla stato lm')ortato
- nelle nostre acque per’ aver. seguito-

la solita scia di un pnroseafo*esso,

cosi fraﬂlle, non avrebbe potuto af-
frontarel moltepllel pemcoh dall alto
* - mare, .per cui lo ntemamo un ra- -

rp esemplar'e dl specxe mdlgena.,

‘.,

s - 27 Aprlle 1906
(D»{JE‘FMARI) Ritardata - Tor-

| aaglo della sua’ mtta

ll r|mpatrlo della' o S GIOI‘glO
Nelle SCOTS0” mve_mo 1a bella 1 na- |

xRS %

no melto' volentxem a co]laborare -A
N — con le mle modeste cormspon-u-; ,,
‘;kj::fdenze =080 cotesto antico ‘e’ sim- '
.+ patico fogllo augurando- che esso’
continui . nella noblle I battaglle-'
’ ';.;;ra opera,spesa sempre a tutto van:-

S Gxorcrxo > partwa dal 1o-

,stro porto dlretta in estremo Omen-,.
geres: durante't motl"tff'»: e
mvoluzxonam Hella Cina, umtamen-?’
te alle altre navi « Car‘lotto > a Gar-';"*‘

.o te,. per prote

s boto o’ e « Llhla Ot nostm
rosn connazuonalz cola reSIdentt

. Tale Divisione’ della nostra Plot- '{{,"j
_‘;-ta era comandata dal Cnntram-‘;;;
>V_'.:'mll‘a‘3110 QConz. S
' La «S, GIOP"IOD aveva A bordo'f];

450 nommx ‘da sbareo fra ¢ui - 100'51‘; | _
*:w‘*ma RN dell Arte rendera omaoglo,

nomlm del valaroso batfaﬂlxone San

Marco 30 mltr'aO‘hamu 2 can-r

nom ed un areoplano

s‘f (RS

Non appena giunse: a-questo Co-

ncevxmento., L |
o Ad mconh"are in alto mare Iaf"‘"
~« San Giorgio » furono inviate '
| :-.C lematorpedlmet'

'scino »,

':TO‘l di frate‘i ‘N0 ¢ caloroso saluto..
Alle ore ll

3

I marmal che per glx onom mn- f

nume- ‘*

. PP . -
T B =l .{ ;‘i_-wr»),i-: \.r . - "ub}g,,

'.':_,.mando . -Capo. del” Dxpartxmento,;_j”’

*la - notizia ~del rlmpatmo furonof:.{f‘.
~_-'date dleposmom per' 11 cunvemente;*i‘

" a (Jeﬁerale Ca-f;
una. squadmﬂ']xa di Som-f't:?"
'“;‘mermbxll . dwersx M. AL S o
N Fra queste navi e quella mm-?sf“
un PES(’E SCDNOS(’IUTD.‘;«; . *;‘patmante furono seamblatx xneasao-;;f)j_ff- R
| ‘mentre la" cxttadl- b
‘f;fv‘fnanza Popolava il Corso Ai-due |
. fmarl, via - Perlpato e tutta la ban- N
. china_ della etazxone ’Porpedlere, e |
. “ balconi, ‘svento- " |
Clava'il tmcolore, la «San Gnormo »

a’lnboccava maestosa 1l canale navx-
~“ gabile, fra le- pilt. entus‘astlche ac-n.v'
-z.:‘:clamazsom det preeentl ed al. suon
.“"“ji‘ﬂO di innt patPlOtthl ¢ della mar- |
* "-'cm R.eale.

-

,-‘”

htarl erano schleratl lungo le ban-_
chme, scamblarone con quelli del-_{

la

moz10ne. O ’s' -

Passato il canale, la bella nave
sl ancoro a Mar chcolo unltamen'-'f‘f,
tes all’ Esploratore « Venezia » ed "
alle altre unlta che le erano anda-ﬂ-},?'

™~

o te mcontro.

Il glorno 3 corr., colto da lm-.’_ |
| provvxso malore, cessava di- vive- < | . )
© |~ veniva mutnlato duna mauo e ri= ..

re, nella non tarda eta dl anni 55 e SR
.- R portava altre or'aw femte in vane R

"':';partl del- corpo. -
Onesto © mstancablle lavoratore,”;*;-

. ,’_.rmnovxamo la. preﬂhlera d1 aumen- S
" tare la- vmllanza e di. usare mag-» Tl
- giore- sevemta verso 1contr'avven- 8 3

. tori di detta Legge, poxché a an-
~disi, la "pesca ‘con la- dinamite e

, l_.;f."esercxtata, 1mpunemente, su. larga
| . scala, anche'in prossumta delle for- i
tezze e delle polverlere.‘4 ‘ .

TOmmHSO UEC(’HIO

’’’’’’

-

lavoro 0 a condurre le- macchme‘_

del suo fatlcoso mestlere

“La sua maspettata dxpartlta ha.jf

suscntato ’unanime. complanto del-

la cittadinanza ‘brindisina, che nu- . |.
merosxsmma ha voluto rendere al- .-
1 Estinto, l’ultlmo attestato d1 stlma
Alla moghe i figli' e parentl,_;,g N
glunﬂ'ano le- nostre smcere CODdO-;"W B
ghanze.‘) TR I S B ;acclamava a .suo: “Presidente ono-
A e rand Uff, Seraﬁno Gxan-. |
accettando, ha. rnsposto
| '-f{‘f{*con una: belhsszma. lettera dl rm- -

|- ,.gr'azmmento. I o

far'o ‘per Ta O‘rave ‘sciagura . che
Jeha colplte, con l’unmatura morte
de]la vrrtuoea glovanetta " \; |

“tosima- TALo™ o

Cronaca

x ‘e Tl}_levm

Per Onomastlco- |

i Ad mxzxatxya del Prof LmO‘l De
Belvns Lunedi prossxmo AT corr., 3
‘giorno" dedxcato a -S. Pasquale, la

~“in questo Civico Museo, al suo Di-

- e..:»u.cr - "”*"

massao o : - - L )
‘Per la > cxrcostanza parleranno

dtversx oratom fra . cui lo - stesso
Prof ‘De Belvxs._"~-""jf}'f,f" ,

1 brav Maestro du plano Slg
Vlte Rumrlero, che m altr'a ecc,a-
*“Slone ha dato prova d1 orande
-,:_maestua, nel suonare 1l dlfﬁcxle
sttzumento ‘eseguird. scelta musica, -

o visard inoltre qualehe buona -
‘ ff-.j‘j__audulone vevale.__ P R

Elarguznone

- *pro del bxsoonom ‘¢l comumca d’ a- :

";14"’ver cosx dxstmbuxto le lire ‘)OO che,

gl lmpr'eseam del Cmema « Eden »:

‘{mto,._ Qohendole dagli incassi della

. \;proxezlone <1l ritorno da Roma, ». f'
" Per.gli amma]atl poven a do- g

hre 100 al mutllatl d1

o mlclho

- 5
E IS

o

'S, GIOPgIO » il saluto alla voce
destando nella folla generale com-f”

O‘IOPDO, e spesso anche n quelle’
" della. notte curvo sul bancone da -

: ".":ramo il

Altr'e sentlte condoghanze man-j;-‘ -+ nelli, che, :

dlamo alle famwhe. Ta]o e CI‘lStO-T’I’;;:’f

avvenuta 11 gxom;xo 7 corrente. R

11 ‘Museo sard addobbate con. fe-
”'?“cesco a. 27 e -Simeone Rosa a. 22, Ga- .

o . 23 e Caroli Fortunata’ a. - !
19, Barbara Sante ata magg., sottuff. CC.
" RR.‘e Facchoroni Pia eta magg., Cusati
“Luigi eth min. e Mazzeo Maria.eta min., - o
Maiorano Augusto eta .magg. e Blanco :,i .

. {f'.‘-.?‘Ehsabetta eta magglore., ~
. prestare la. prooevole sua opera a .|

-f;,-thDl di Verdura ﬁom ‘e ba‘ndlere.‘;_.u © . Jasso Sabino 4

e »"Cav. ,\Manearella sempre Tioto " di -

"~ con ‘lodevole pensiero, -hanno- elar- ‘

;_Il- . - -

Pesca con 1a dmamite
D quando m quando, questo

L pemco!omsbxmo mezzo di- pesca, che e

'» "”_:le Autorita competentl non lgesco- SR -
" no ad xmpedxre, nonostante le seve- . &

“ redisposizioni della’ Legge emana- -

IR ,;ffe al mauardo, vuole la-sua vittima,

1 guerra povem ed ammalatl llre 50
o all’Assomazxone madrl e- vedove dl ‘
: .-“'guerra per soccorso a qualche As- o
'socnata bxsognosa llre 50. '

,Giorni s6no” uno di questi mani- .~ .

"POlatom “del -' terribile esplodente,

“Alle Automta sopra accennate

Presudenza onorarla

Questa Sezione della’ QnandeAs- -

CIHEmHTDERHEl

P o
9,1
.’ .
« L™ . 4
: R " 1Y ;
. T -
-
R

;SOOIaZIorxe del Car'abxmem in’ con-~
. gedo, nella sua ultlma\ riunione, -

- T

(’lnema « Eden » f ’
Contmuano le plu svarlate e ln- g

'»'teressantlesme prmeznom in questo
v;._isempre plu gradnto rxtrovo cltta-
_“dino,’ dove alﬁmsce numerosxssxmo

‘v‘

11 pubbllco. T A

+.Sono'. annunzxatx sempre nnovx e

L O‘FandIOSI lavom

Teatro mazcm

1. La nuova gestnone di questo tea-’
1 “;jtro, anch’ eeso sempre gremlto di T
-_l;'-f»'jseelto pubbhco, nulla trascyra” ger- }';fé a'?*_:-;
Bmgata dogli Amatom gella Sto"""’f . che: questo: possa.,averel’acﬁasmne
S di amimirare le: mlghom pel‘ncole
»faiff:,del glorno.;_.,, o e

rettore Can Prof Pasquale Ca- 57-', .‘;fvza;;}“” Qul pu o on’b a mm nzraﬁ“iﬁ vo-

'_ Sri sempre “pil mteressantl

“:

STHTO ClUlLE

e " dal’ 1 al 7
NATI —_— N 23.°

~.

" MORTI — Pranzo Teresa a 85 Na- oo

. A
- . e .

poleone: TFilomena a: 2, Bianco Teodora B

. “'a. 66, Bagordv Marianna a. 70, Donativo -
4"G1ubeppe m. 9, Vecchio Tommaso a. 55, -
| -~ “Anglam Elisa a. 1, Semidai Francesca ’.1
;- a. 84, F.schetto Cosima a. 65, Cappellet-- .
| _ti.Vita a. 54, Pennetta Teodora a. 73,
~:Tale Cosimaa. 20, Marascxulo Anna a:81.

PUBBLICAZIONI — Giannone Frap- - -

“I

“MATRIMONI — Conserva A‘omo a.

..;.'i'25 contadino- e solazzo ‘Cosima a. 21,
~- Capone .Teodoro a. 57 contadmo e Sca-
;jfraﬁla Maria a. 35, Bianco Oreste a. 21 '
’.‘_%Lfetagmno e Guadalupl Tommasina a. 18,
| Serafini* Vito a, 24 contadino'a Acqua-
. viva Lucia a. 20, Serafini- Antonio a. 34
'»~braccxante e Stapane. Paola~a. 34. "
W

!,'-..—‘g.-_—: —

~Direttore responsabile: M.:C. .Mealli -

jﬁ‘-}*Brnndm ‘Stab, Tip. D Meallx .926-

e
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